
  Comune di Forlimpopoli
Provincia di Forlì – Cesena

DELIBERAZIONE N° 55 del 30/09/2013

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza  in 1° convocazione.

   OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARES ANNO 2013  

L'anno   (2013) addì trenta  del  mese  di  Settembre  alle  ore  20:30  nella  sala  delle 

adunanze, previa  l'osservanza delle vigenti  formalità  previste  dalla  Legge Comunale e 

Provinciale, si è oggi riunito il Consiglio Comunale.

All'appello risultano :

 presente  presente
ZOFFOLI PAOLO S MAESTRI PIERO S
ALLEGNI LUCIANO S MAREDI ENRICO N
ANCONELLI PAOLO S MICHELACCI ALESSANDRO S
D.SSA BEDEI ELISA N (g) MONTI GIANLUCA N
BONETTI ADRIANO S MONTI PATRIZIA S
BONOLI GIORGIO S PASINI ALESSANDRO N
CAMPORESI GIAN PAOLO N PEPERONI GIAN MATTEO S
COLLINELLI ANDREA S PIGNATARI SARA S
GARAVINI MILENA S SIBONI UMBERTO S
GOLFARELLI TONY S ZOLI ANTONIO S
GRANDINI MAURO N  

Totale Presenti: 15 Totale assenti: 6

Assiste in qualità di SEGRETARIO GENERALE la  D.SSA BIONDI KATIA

Dato  atto  che  il  numero  dei  presenti  è  legale  per  la  validità  della  deliberazione,  la 

GARAVINI MILENA assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta che è Pubblica.

A  scrutatori  vengono  designati  i  Sigg.  ALLEGNI  LUCIANO,  MAESTRI  PIERO, 

ANCONELLI PAOLO.

Il Consiglio prende in esame l'OGGETTO sopraindicato.



Dal punto 1 è presente il consigliere Maredi i presenti sono 15+1=16

Si  dà  atto  che  la  discussione  relativa  ai  punti   4,  5  e  6  dell’Odg  è  riportata  nella 
deliberazione n. 54 della presente seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATI:
- l’art. 14, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla Legge 

22  dicembre  2011,  n.  214,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  che  disciplina 
“L’istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi” a decorrere dal 1° gennaio 2013

-  il  “Regolamento  per  la  disciplina  del  tributo  comunale  sui  rifiuti  e  sui  servizi 
(TARES)” approvato dal Consiglio Comunale in data odierna con atto n. ....che disciplina 
l’applicazione del tributo nel territorio di questo Comune a decorrere dal 1° gennaio 2013;

-  i  “Criteri  per  l’articolazione  tariffaria  (Articolato  tariffario)”  approvati  con 
deliberazione dell’ATO Forlì-Cesena (Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale) n. 3/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni (ultima modifica approvata con deliberazione ATO 
Forlì-Cesena n. 16 del 30 novembre 2011);

- la deliberazione ATERSIR (Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi 
Idrici e Rifiuti) del Consiglio Locale di Forlì-Cesena datata 19 ottobre 2012 (CLFC/2012/4),  
con la quale sono state approvate le tariffe della TIA per l’anno 2012 per il Comune di 
Forlimpopoli;

-  la  deliberazione  ATERSIR  Consiglio  d’Ambito  datata  27  marzo  2013 
(CAMB/2013/8) con la quale, fra l’altro, è stato riapprovato il Piano Finanziario 2013, al 
netto di IVA, relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani, precedentemente approvato  
con deliberazione n.26/2012;

-  la  delibera  della  Giunta  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  45831/1695  del 
19/12/1995,  con  la  quale  è  stata  determinata  l’aliquota  del  “Tributo  provinciale  per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale” per l’anno 1996 nella  
misura del 5%, tuttora vigente, come da conferma per l’anno 2013 fatta con deliberazione 
della Giunta provinciale n.115937/522;

TENUTO CONTO CHE in virtù delle disposizioni sopra citate, con decorrenza dal 1° 
gennaio 2013, cessa di avere applicazione nel Comune di Forlimpopoli la TIA (Tariffa di 
Igiene Ambientale), ferme restando le obbligazioni sorte prima di tale data;

PRESO ATTO  di  quanto  stabilito  dal  D.P.R.  n.  158/1999  “Regolamento  recante 
norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;

CHE con delibera C.C. n. 56 in data odierna si affida ad HERA S.p.A. il servizio di 
gestione della TARES per l'anno 2013;

CONSIDERATO CHE il costo complessivo per l’anno 2013 da coprire integralmente 
con l’entrata TARES ammonta ad euro 1.989.860,45;

Tale costo è così composto :

- PEF Piano Economico Finanziario approvato da ATERSIR €. 1.570.470,00
- IVA 10% su PEF ATERSIR €.    157.047,00
- Contributo MIUR per scuole statali (dato 2012) da detrarre €.     -11.234,28
- Spese dirette ente (spazzamento diretto, spese generali ecc.) €.      40.309,27
- Costo servizio gestione TARES €.    107.561,93
- IVA 22% su costo gestione TARES €.      23.663,62
- Stima quota insoluti €.      75.486,00
- Sconti per utenze domestiche (compostaggio e stazioni ecologiche) €.      21.002,83



- Sconti per utenze non domestiche (avvio al recupero c/o terzi) €.        5.554,08
Totale €.  1.989.860,45

CONSIDERATO CHE è opportuno mantenere ai fini dell’applicazione della nuova 
TARES

la  ripartizione  in  categorie  delle  utenze domestiche (sei  categorie  in  relazione al 
numero  degli  occupanti)  e  non  domestiche  (30  categorie  “principali”  più  altre 
sottocategorie),  uguale  a  quella  già  adottata  dalle  competenti  autorità  (ATO  Forlì-
Cesena /ATERSIR) per  l’applicazione della  TIA,  senza nulla modificare,  e  conforme a 
quanto previsto dal D.P.R. n. 158/1999;

RITENUTO  opportuno mantenere il riparto dei costi tra fissi e variabili e fra utenze 
domestiche e non domestiche, nelle stesse misure già stabilite negli anni precedenti ai fini  
dell’applicazione  della  TIA  e  deliberate  dalle  competenti  autorità  (ATO Forlì-Cesena  / 
ATERSIR), ciò anche al fine di determinare, con il passaggio da TIA a TARES, il minore 
scostamento possibile alla generalità delle utenze rispetto al carico tariffario precedente. 
Pertanto i costi complessivi  del servizio, da coprire integralmente con l’entrata TARES, 
sono ripartiti nella seguente misura:

USO                          QUOTA FISSA                   QUOTA VARIABILE         TOTALE
Uso domestico                35%                                            65%                       63%
Uso non domestico         35%                                            65%                       37%

RITENUTO inoltre opportuno fissare i coefficienti per l’attribuzione alle utenze 
domestiche

della parte fissa della tariffa (Ka) e della parte variabile della tariffa (Kb), e alle utenze 
non

domestiche della parte fissa della tariffa (Kc) e della parte variabile della tariffa (Kd),  
nella stessa misura già stabilita negli anni precedenti ai fini dell’applicazione della TIA e 
deliberata dalle competenti autorità (ATO Forlì-Cesena / ATERSIR), ciò anche al fine di 
determinare,  con  il  passaggio  da  TIA  a  TARES,  il  minore  scostamento  possibile  alla 
generalità delle utenze, rispetto al carico tariffario precedente;

PRESO ATTO CHE a norma di quanto disposto dall’art. 10, comma 2, lett. c) e lett. f) 
del

D.L. n. 35/2013, per l’anno 2013 la maggiorazione standard, di cui all’art. 14, comma 
13, del D.L. n. 201/2011 pari a 0,30 euro per metro quadrato è riservata allo Stato e i  
Comuni non possono aumentarla;

DATO ATTO CHE a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011 a decorrere 
dall’anno 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze, 
Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  di  cui  all’art.  52,  comma 2,  del  D.Lgs.  n. 
446/1997, e comunque entro 30 giorni dalla data di  scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione;

Che per l’esercizio 2013 il termine per l'approvazione del bilancio è stato prorogato al  
30.11.2013;

ATTESO CHE il presente atto ha effetti diretti sul bilancio dell’esercizio finanziario 
2013;

Acquisito il parere di regolarità tecnica favorevole del responsabile del servizio 
bilancio e finanze ai sensi dell'art.49 comma 1, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Acquisito altresì il parere di regolarità contabile, di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
n. 267/2000, del Responsabile del servizio bilancio e finanze;

Acquisito infine il parere favorevole del revisore dei conti acquisito in data 20.09.2013 



( a fascicolo conservato), secondo quanto previsto dall’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000, 
comma 1, lett. B) sub. 7;

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 14 comma 23, del D.L. n. 201/2011;
Preliminarmente viene posto in votazione l’emendamento relativo alla proposta di 

porre a carico di Hera l’ammontare iva 10%:
Favorevoli  3  astenuti  2  (Bonoli  e  Monti  P)  contrari  11  (Zoffoli,  Allegni,  Bonetti,  

Collinelli, Garavini, Golfarelli, Maestri, Michelacci, Peperoni, Pignatari, Siboni)

Viene  quaindi  posta  in  votazione  la  proposta  di  deliberazione  con  il  seguente 
risultato:

Astenuti n. 2 (Monti P, Bonoli)
Contrari n. 3 (Zoli, Maredi, Anconelli)
Favorevoli 11 

D E L I B E R A

1. DI STABILIRE CHE il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
per  l’anno 2013,  da coprire  integralmente con l’entrata TARES,  è quantificato in  euro 
1.989.860,45;

2. DI APPROVARE le tariffe del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES)” 
per l’anno 2013, come da allegati alla lettera “A” (utenze domestiche) e alla lettera “B”  
(utenze non domestiche), che costituiscono parte integrale e sostanziale del presente atto;

3. Di dare atto che le tariffe sono determinate utilizzando coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd 
indicati nell'allegato sopracitato;

4.  DI  DARE  ATTO  CHE  le  tariffe  del  “Tributo  comunale  sui  rifiuti  e  sui  servizi 
(TARES)” hanno effetto dal 1° gennaio 2013, data di istituzione del nuovo tributo;

5. DI DARE ATTO, infine, che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero 
dell’Economia e delle  Finanze,  Dipartimento delle Finanze,  ai  sensi  di  quanto previsto 
dall’art. 13, comma 15, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Altresì, con separata votazione unanime 

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 
4, del D. Lgs. 267/2000 per l'urgenza di provvedere in merito.



Letto e sottoscritto:

IL VICE PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

GARAVINI MILENA D.SSA BIONDI KATIA

Destinazioni:

 Capo Settore Segreteria AA.GG.
X Capo Settore Bilancio e Finanze
 Capo Settore Servizi Demografici
 Capo Settore Scuola, Cultura, Servizi Sociali e Sport
 Capo Settore Lavori Pubblici, Patrimonio e Progettazione
 Capo Settore Edilizia Privata, Territorio ed Ambiente
 Capo Settore Polizia Municipale

 Altri:

 Anagrafe delle Prestazioni


